CELEBRAZIONE PENITENZIALE

Canto di inizio

Apri le tue braccia
Hai cercato la libertà lontano / hai trovato la noia e le catene;
hai vagato senza via solo con la tua fame.

Apri le tue braccia, corri incontro al Padre

oggi la sua casa , sarà in festa per te.
Se vorrai spezzare le catene / troverai la strada dell'amore;

la tua gioia canterai: questa è libertà.

Apri le tue braccia, corri incontro al Padre

oggi la sua casa , sarà in festa per te.
I tuoi occhi ricercano l'azzurro; / c'è una casa che aspetta il tuo ritorno, / e la pace tornerà: questa è libertà.

Apri le tue braccia, corri incontro al Padre

oggi la sua casa , sarà in festa per te.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Introduzione del celebrante

Preghiera salmodica (dal Salmo 103)

Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo nome, mai dimenticherò tutti i suoi benefici, benedici il Signore anima mia.

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 

Benedici…

Il Signore agisce con giustizia 

e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Egli non continua a contestare
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Benedici…

Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 
come dista l’oriente dall’occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. 
Come un padre ha pietà dei suoi figli, 
così il Signore ha pietà di quanti lo temono. 
Perché egli sa di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. 
Come l’erba sono i giorni dell’uomo, 
come il fiore del campo, così egli fiorisce. 
Lo investe il vento e più non esiste
e il suo posto non lo riconosce. 
Benedici…

 Ma la grazia del Signore è da sempre, 
dura in eterno per quanti lo temono; 
la sua giustizia per i figli dei figli, 
per quanti custodiscono la sua alleanza
e ricordano di osservare i suoi precetti. 
Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono
e il suo regno abbraccia l’universo. 
Benedici il Signore, anima mia. 


Benedici…
Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Dal vangelo secondo Luca.

Gloria a Te o Signore.

(Lc 19, 1-10)

In quel tempo, Gesù entrato in Gerico, attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: “Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua”. In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: “È andato ad alloggiare da un peccatore! ”. Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: “Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto”. Gesù gli rispose: “Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch’egli è figlio di Abramo; il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto”. 

Parola del Signore.

Lode a Te o Cristo.

Riflessione ed esame di coscienza

Canto penitenziale (dal salmo 50): 

Purificami o Signore, sarò più bianco della neve.

Pietà di me, o Dio nel Tuo amore, nel Tuo affetto cancella il mio peccato, e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore.

Purificami o Signore, sarò più bianco della neve.

Il mio peccato io lo riconosco, il mio errore mi sta sempre d’innanzi; contro Te, contro Te solo ho peccato, quello che è male ai Tuoi occhi io l’ ho fatto.

Purificami o Signore, sarò più bianco della neve.

Crea in me o Dio un cuore puro, rinnova in me uno spirito fermo; non cacciarmi lontano dal Tuo volto, non mi togliere il Tuo Spirito di santità.

Purificami o Signore, sarò più bianco della neve.

Ritorni a me la Tua gioia di salvezza, sorreggi in me uno spirito risoluto. Insegnerò agli erranti le Tue vie, e i peccatori ritorneranno a Te.

Come Gesù ci ha insegnato, preghiamo insieme il Padre di misericordia.

Padre nostro…

Atto di dolore: Signore Gesù, che sanavi gli infermi e aprivi gli occhi ai ciechi, tu che assolvesti la donna peccatrice e confermasti Pietro nel tuo amore, perdona tutti i miei peccati e crea in me un cuore nuovo, perché io possa vivere in perfetta unione con Te e con i fratelli e annunciare a tutti la salvezza.

Ogni partecipante si avvicina a un confessore per l’accusa e l’assoluzione individuale. Segue il ringraziamento personale.

